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Un seminario organizzato dall'IRPET 

La regione di fronte 
ai «colpi di maglio» 

della crisi economica 
Una situazione particolare - Le ripercussioni delle scelte compiute a li
vello nazionale - Necessario « costruire » un nuovo modello di sviluppo 

I l tessuto economico della Toscana caratterizzato da una forte presenza della piccola e 
media impresa ha sostanzialmente tenuto di fronte alla cr is i economica. NELLA FOTO: 
l' interno di una fabbrica tessile. 

Quali sono j caratteri peculiari deUa 
struttura economica toscana? Come rea
gisce questa struttura alla crisi che da 
tempo ormai attanaglia il paese? Quali 
sono le prospettive di medio e di lungo 
periodo?. Questi interrogativi, ed altri an
cora. a cui è necessario dare una rispo
sta esauriente pe r uscire dal «tunnel del
la crisi ». sono stati affrontati e discussi 
nel corso di un seminario organizzato dal
l 'IRPET e svoltosi nella sede dell'ammi
nistrazione provinciale, in concomitanza 
con la pubblicazione dello studio compiu
to dall'istituto su « Lo sviluppo economi
co della Toscana ». presenti dirigenti po
litici. sindacalisti, amministratori — tra 
cui il sindaco di Firenze Gabbuggiani — 
operatori industriali e ricercatori scienti
fici. 

Alla base dell'iniziata a nessun intento 
celebrativo o comunque di tipo formale. 
ma la volontà di riflettere su alcuni temi 
cui la ricerca dell 'IRPET ha offerto e of
fre alcuni strumenti conoscitivi e di ana
lisi che permettono una puntualizzazione 
più precisa della realtà toscana. 

L'indagine dell 'IRPET mette infatti in 
luce il ruolo e il peso che la minore im
presa — in particolare l'industria « tipi
ca » (è compreso in questa categoria l'in
sieme delle attività produttive tessili, del 
vestiario, abbigliamento e arredamento. 
calzature, pelli, cuoio, legno, mobilio e ar
redamento in legno) — riveste nella re
gione e le complesse eause storico-econo
miche che hanno determinato la forma
zione e la crescita di questo particolare 
aspetto produttivo. Oggi è necessario fare 
i conti con « questa realtà >, sforzandosi 
non solo di comprendere fino in fondo gli 
elementi di specificità ma anche — e so
prattutto — le connessioni con il sistema 
economico complessivo del paese. 

Per quanto attiene al primo aspetto c'è 
da rilevare — lo ha fatto efficacemente 
Giu'ianr Bianchi, direttore dell'IRPET — 
come siano state proprio le pecub'arità del 
sistema industriale a permettere alla To
scana di attutire gli effetti della crisi 
in atto. 

La « flessibilità » dell 'apparato produtti
vo ha consentito infatti d; assorbire e per 
così d :re di disperdere i « colpi di maglio > 
della crisi, smorzandone le punte più acu
te. Il ricorso alla cassa integrazione infat
ti. per quanto preoccupante, non ha rag
giunto • livelli di altre regioni: l'incidenza 
della Toscana sul totale degli interventi a 
livello nazionale resta al di sotto del 6 ' - . 
cioè nei minimi rilevati a partire del 1970. 
A ciò si aggiunge una sostanziale tenuta 
sul fronte delle esportazioni dove, di fron
te ad un calo nazionale del V* si registra 
un decremento regionale del solo Y<. Ma 
la diagnosi non deve arrestarsi a questi 
dati significativi ma superficiali: la strut
tura industriale ha sì tenuto, ma a caro 
prezzo. 

L'estensione del lavoro a domicilio e a 
volte del lavoro nero, il massiccio ricorso 
allo straordinario, la proliferazione incon
trollata di attività marginali a part-time. 
provano come la « tenu ta» si s-a tradotta 
— e no" è certo una novità — in una u!:e 
r ore .ntensificazione dello sfruttamento e 
sia stata pagata in prevalenza dai lavo 
ratori. 

Per mettere a fuoco compiutamente gli 
aspetti strutturali e congiunturali dell'oca 
nomia toscana non si può — lo hanno sot
tolineato tutti gli intervenuti — isolarli dal 
contesto più generale del paese, perché 
una operazione di questo tipo rischia di far 

perdere di vista la complessità, i nessi 
profondi dei problemi sul tappeto e la stra
tegia con cui affrontarli. 

Lo stesso processo di industrializzazione 
leggera che è avvenuto in Toscana, in pa
rallelo è favorito dalla crisi della mezza
dria, va ricondotto alle scelte di politica 
economica compiute dal blocco sociale che 
ha guidato fino ad ora l'economia italia
na. sempre tese all'espansione « selvag
gia » delle esportazioni, alla compressione 
dei consumi rispetto alle potenzialità, che 
hanro determinato l'abbandono delle cam
pagne e ridotto lo spazio per soluzioni ri-
fon natrici di ampio respiro. 

I risultati di questi indirizzi sono sotto 
gli occhi di tutti: di fatto l'Italia è un 
paese trasformatore di materie prime. 
soggetto a tutte le oscillazioni del mercato 
e cassa di compensazione delle crisi che 
t scoppiano * a livello internazionale, in 
condizione di grave subalternità rispetto 
a; p.-iesi guida dell'occidente. Oggi queste 
scelte mostrano la corda — ha messo in 
evidenza Paolo Cantelli, responsabile del
l'istituto Gramsci — mentre risultano sem
pre più inadeguati, proprio per la natura 
della crisi, gli strumenti utilizzati fino ad 
ora in larga parte basati su operazioni e 
correttivi di carattere finanziario e mo
netario. 

Da questa t strettoia » non si esce con 
rattoppi più o meno efficaci nell'imme
diato. o con provvedimenti tampone che 
lasciano immutate le condizioni struttura
li. La natura della crisi impone di proce
dere con decisione sulla strada della ri
strutturazione produttiva. Una parola «slo
gan -- d, cui spesso si e abusato ma che 
va riempita di contenuti e perseguita con 
estrema chiarezza su2li obiettivi di fon
do. Una operazione difficile, di largo re
spiro. che presuppone e può essere sostan
ziata solo da un blocco sociale e politico 
che d. spieghi una volontà nuova e che le
ghi la riconversione agli obicttivi priori
tari e irrinunciabili dell'espansione del
l'occupazione e dell'allargamento della ba
se produttiva. 

Fondamentale diviene, a questo punto e 
per raggiungere queste mete, un diverso 
uso «logli strumenti dello Stato — spesa 
oubblica. partecipazioni statali, leva del 
credito — e un diverso rapporto di que
sti con la piccola e media impresa. 

Su onesto terreni può e deve inserirsi 
la Ree.onr. costretta fino ad ora nella 
« camx.a di forza > desìi indirizzi gover
nativi che ne condiziona e spesso vanifica 
gì- .""orzi per incidere sempre più nella 
realtà toscana. 

Ecco quindi l'esigenza di una program-
ma7.one che allarghi realmente la base 
produttiva, corrisponda agli interessi ge
nerali del paese e della società toscana. 
fondandosi su una politica di sviluppo del
l'occupazione e di investimenti produttivi. 
di riconversione industriale correttamen
te intesa, finalizzati a motivi sociali e 
ere t tamente legata a obiettivi strategici 
da conseguirsi in altri settori-chiave — co-

.me in agricoltura, in edilizia, nei trasporti. 
nei servizi «oeiali in cenere — che posso
no e devono d iven i r e il fn'ero della nuo 
va c'omanda. 

i-epo'.tura di un vetch.o modello e co
struzione di uno nuovo: questa è l'ind:-
caz.ont emersa — pur con accanti diversi 
— dal seminario e questa è la,prospettiva 
•»u cu; devono misurarsi le forze politiche. 
economiche e secal i del paese e toscane. 

Con la significativa astensione di DC, PRI e PSDI 

Approvato a Viareggio 
il bilancio per il '76 

Apprezzamento generale per l'atteggiamento e il metodo seguiti dalla giunta - Tre direttrici di mar
cia: potenziamento delle entrate, qualificazione delle uscite e destinazione delle spese di investimento 

VIAREGGIO, 26. 
Si è concluso ieri sera il 

dibattito sul bilancio preven
tivo per il 1976 del Comune 
di Viareggio. Il bilancio, illu
strato nella relazione dal 
compagno Carignani, assesso
re alle finanze, ha ricevuto 
il voto favorevole dei comu
nisti. dei socialisti e del rap
presentante del PDUP men
tre significativa è risultata 
l'astensione della DC, dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici. 

Dopo un ampio, serio ed 
impegnato dibattito, ricco sia 
dal punto di vista culturale 
delle proposte che dei rilie
vi di merito, i gruppi con
siliari hanno illustrato i mo
tivi del loro atteggiamento. 
La consultazione che ha in
vestito i consigli di quartie
re, le organizzazioni sindaca
li. le categorie economiche e 
sociali della città, ha visto 
impegnati sistematicamente 
tutti i partiti democratici. 

La bozza presentata come 
base di discussione ha subito 
nel corso del dibattito tra i 
cittadini ed attraverso la sin
tesi operata dal Consiglio Co
munale, modifiche e cambia
menti. « Il nuovo modo di go
vernare — ha sostenuto nella 
sua dichiarazione di voto il 
capogruppo socialista Ber-
chielli — che abbiamo annun
ciato all'inizio della campa
gna elettorale inizia a dive
nire realtà e a riempirsi di 
contenuti. L ' apprezzamento 
per il metodo aperto e posi
tivo, tenuto dalla giunta co
munale nella discussione del 
bilancio di previsione è ve
nuto dai gruppi consiliari di 
minoranza. 

Sia Baldini, capogruppo del 
Partito socialdemocratico, che 
Colzi, capogruppo repubblica
no, hanno evidenziato l'accor
do sulle linee programmati
che tracciate ed il positivo 
accoglimento di molte istanze 
e suggerimenti presentati dal
le minoranze. Ambedue i rap
presentatiti dei partiti hanno 
precisato che al di là delle 
differenze politiche che ca
ratterizzano i vari partiti oggi 
occorre ricercare momenti di 
convergenza per far fronte 
alla crisi 

Interessante è stato l'inter
vento dell'ex sindaco di Via
reggio, il democristiano Ge-
mignani. Il consigliere Gemi-
gnani ha ricordato lo sforzo 
sensibile fatto dal suo grup
po per contribuire all 'arric
chimento dei temi in discus
sione ed alla focalizzazione 
di alcuni aspetti particolar
mente importanti ed attuali 
della vita politica ed ammi
nistrativa. Gemignani ha poi 
ricordato che le linee pro

grammatiche tracciate -non 
possono non trovare d'accor
do il gruppo democristiano. 
Giuste, ha continuato, sono le 
tre direttrici di marcia trac
ciate dalla giunta e relative 
al potenziamento delle entra
te, alla qualificazione delle 
uscite ed alla destinazione 
delle spese di investimento. 
• Sui rapporti con il nostro 

partito Gemignani ha affer
mato che «caduta nel paese 
la .pregiudiziale anticomuni
sta ci sentiamo spinti ad un 
confronto sempre più serrato 
e fecondo che deve tendere 
a farci procedere in avanti, 
a far comprendere che spes
so in politica ciò che unisce 
è più importante di ciò che 
divide e che sarebbe da folli 
ricadere in quei fatali errori 
di cui stiamo ancora pagan
do le conseguenze ». 

Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Da Prato, 
segretario della federazione 
comunista della Versilia, e 
capogruppo al Consiglio co
munale. ha messo in evidenza 
l'impegnato dibattito, il posi
tivo contributo che è venuto 
dagli altri gruppi di minoran
za. Ciò è la dimostrazione di 
quanto i processi positivi sia
no andati avanti dopo il 15 
giugno e la notevole vitalità 
delle forze politiche democra
tiche a comprendere i senti
menti e le volontà dei cit
tadini. 

Riferendosi al dibattito svol
tosi nel Consiglio comunale 
il compagno Da Prato ha det
to che la bozza presentata 
certamente riprende quanto 
di buono vi era nella impo
stazione dei bilanci passato. 
Ha anche precisato che mol
te delle cose che poi le vec
chie amministrazioni dj cen
tro sinistra hanno lasciate 
sulla carta, partano il segno 
dell'impegno costruttivo e del 
positivo atteggiamento del 
Partito Comunista. 

Il compagno Da Prato si è 
poi soffermato sulle caratte
ristiche della crisi che non 
attiene al solo aspetto eco
nomico ma investe tutti i cam
pi ed i settori del nostro pae
se. Il pericolo drammatico è 
quello di una profonda rica
duta e di una decadenza del
l'intera società nazionale. 
Proprio per questo una forte 
tensione morale e la ricerca 
di sempre più larghe ed am
pie convergenze ed intese è 
indispensabile per far uscire 
totalmente il paese dalla .cri
si. Il positivo atteggiamento 
delle forze politiche di mino
ranza è un importante mo
mento nella battaglia e nella 
lotta che le forze democrati
che e le autonomie locali con
ducono contro la crisi. 

Concluse le consultazioni sul bilancio 

Elementi di novità 
nelle proposte della 
Provincia di Lucca 

* 
Una impostazione più aperta • I limiti che an
cora permangono - La questione della viabilità 

LUCCA. 28 
Si sono concluse le con

sultazioni promasse dall' 
Amministrazione provin
ciale di Lucca sulla bozza 
di programma del bilan
cio di previsione per il 
1976. Il ciclo di consulta
zioni ha interessato, in 
specifici incontri le am
ministrazioni comunali, le 
comunità montane, le or
ganizzazioni sindacali, le 
associazioni di categoria. 
gli istituti di credito a ca
ra t tere provinciale, gli en
ti decentrati della Regio
ne. 

Non vi è dubbio che 
questa iniziativa inaugura 
un confronto con la real
tà lucchese destinato a 
dare i suoi frutti, non 
appena ci si liberi degli 
elementi dell'improvvisa
zione che ancora pesano, 
assieme alla ristrettezza 
nei ov'a o olitici :he 'a 
sostiene, sull'azione dell' 
amministrazione provin
ciale. 

E' da sottolineare come 
fatto positivo che nell'at
tuale fase, caratterizzata 
dal dibattito aperto sulla 
stessa prospettiva dell'en
te provincia, in vista di 
nuove aggregazioni com-
prensoriali e zonali, si sia 
imboccata con convinzio
ne la via dell'esaltazione 
delle funzioni di raccordo 
e della promozione In una 
realtà quale quella luc
chese dove per anni gli 
enti locali hanno diser
ta to il campo delle scel
te e dell 'intervento. 

Già nelle bozze del do
cumento appare il rico
noscimento di come sia 
s ta to arricchito il quadro 
democratico della presen
za degli istituti regionali, 
individuando nella loro 
at t ivi tà un modo nuovo 
di rapoortarsi alle esi
genze del paese. 

Le novità della propo
sta di bilancio dell'Am
ministrazione provinciale 
non attengono solo alle e-
nunciazioni «istituzionali». 
ma si rifanno ai criteri di 
lavoro dove, pur sotto 

il segno dell'influenza dei . 
r i tardi delle passate am
ministrazioni. si tende a 
realizzare, almeno sul 

piano generale, una impo
stazione moderna per la 
soluzione dei problemi e 
per l 'intervento ammini
strativo. 

In questo senso si fan
no sentire, in modo assai 
marcato, i residui del pas
sato aggiornati dalla de
bolezza del quadro politi
co. che finisce anche per 
rendere più solido lo spes
sore delle arretratezze da 
spezzare. Questa contrad
dizione fra ampia passi
bilità nelle enunciazioni 
e ristrettezze nelle scelte 
è riscontrata già nei casi 
dell 'istituto per l'assi
stenza agli handicappati . 
nel rapporto con le realtà 
produttive, dove ci si di
bat te t ra evocazioni di 
situazioni propizie e in
capacità a sperimentare di 
fatto un processo di cre
scita reale. 

Forse dove con maggiore 
evidenza tornano i « mi
ti » del passato e sulla 
questione della viabilità 
che appare quasi come 
l'elemento centrale per 
l 'ampliamento della base 
produttiva. E' questo un 
terreno assai scottante, 
che in tempi anche re
centi ha fat to prosperare 
progetti dispendiosi e tra
scurare reali esigenze, con 
i risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti . 

Proprio in queste set
t imane, dietro la spinta 
delle lotte dei lavoratori. 
è tornata sul tappeto la 
questione della ferrovia 
Lucca - Aulla. per il cui 
potenziamento si sono e-
spressi con documenti uf
ficiali il Comune dì Lut
ea ed altri comuni della 
zona. La stessa provincia 
ha mostrato di compren
dere l 'importanza della vi
cenda i cui tempi stringo
no dal momento che il 
compart imento toscano 
per le ferrovie sta appron
tando i suoi piani. 

E' in quella direzione 
che ora devono essere ri
volti gli sforzi, in modo 
da avviare una complessi
va riorganizzazione del 
trasporto pubblico in Gar-
fagnana e Val di Serchìo. 
a t tualmente privo di al
cun coordinamento. 

A che punto è il piano regionale 

In Toscana unità 
e continuità 

per la riforma 
dei trasporti 

II problema degli investi
menti per la ri/orma dei tra
sporti deve trovare la sua 
definizione nel Piano Nazio
nale che il governo è impe
gnato a presentare al Par
lamento entro il corrente 
anno. 

Poiché quello det trasporti 
è uno det settori che può fa
re uscire il nostro Paese dal
la crisi, è stata decisa in 
ogni Regione la costituzione 
di comitati tra i sindacati 
dei trasporti e Quelli dell'auto 
ed indetto, per dare unità e 
continuità al movimento di 
lotta per la riforma die potrà 
così essere articolato a tutti 
i livelli (regione, provincia, 
zona, settori), il comitato è 
stato costituito anche nella 
nostra regione e subito i è 
posto il problema di mW5-
zare la Conferenza Regionale 
del Trasporto e dell'indotto, 
soprattutto per ottenere, la 
realizzazione degli investi
menti die sono stati strappati 
con numerose lotte e che ten
dono a diventare « residui 
passivi ». 

Perla Toscana questi investi
menti assommano a circa 310 
miliardi 1320 per le Ferrovie, 

\ compresi i 260 della Direttis
sima; 12 per la Darsena To
scana ed il porto di Livorno: 
circa 5 per l'aeroporto di Pi
sa) e l'esigenza di creare un 
movimento continuativo per 
trasformarli in opere — e 
quindi in lavoro ed occupa
zione — è uno dei più qua
lificanti obiettivi del movi
mento di lotta, senza la cui 
realizzazione la stessa defini
zione del Piano Nazionale dei 
Trasporti può essere vanifi
cata. 

A livello regionale la defini
zione tra Federazioni Unita
ria CGIL. CISL. UIL e Giun
ta regionale, del piano regio
nale dei trasporti, inquadrato 
nelle linee di sviluppo econo
mico e dell'assetto del territo
rio, costituisce uno strumen
to promozionale per tutta la 
Toscana, dà un valido contri
buto alla lotta per la verten
za dei trasporti e alla defini
zione del Piano Nazionale. 

Recentemente la stessa Fe
derazione ed i Sindacati dei 
Trasporti, nel tracciare gli 
ulteriori obiettivi per la rea
lizzazione delle linee con
tenute in detto piano hanno 
espresso un parere positivo 
sulle realizzazioni effettuate 
che, sì riassumono: 

nella pubblicizzazione dei 
collegamenti marittimi con lo 
arcipelago toscano, anche se 
è ancora aperto V. problema 
della sostituzione del naviglio 
del miglioramento dei servizi, 
del coordinamento degli orari 
con gli altri sistemi terrestri; 

nella pubblicizzazione delle 
autolinee in concessione pri
vata per un 50*7. delle per
correnze regionali, con un 
contributo alle spese di rile
vamento che va dall'SO al 100 
per cento; 

nell'adozione della tariffa 
unica regionale quale presup
posto per il coordinamento 
dei servizi e degli orari delle 
linee urbane ed extraurbane 

Nonostante il calo delle presenze di cittadini statunitensi 

Più turisti a Firenze nel 1975 
Gli arrivi hanno superato i due milioni — Effetti negativi dovuti al calo della corrente ameri
cana — La maggiore utilizzazione di- pensioni, locande, ostelli e campeggi — Noti i dati dell'EPT 

Gabriele Capelli 

FIRENZE. 6 
Dati soddisfacenti per il 

movimento turistico a Firen
ze e provincia. Nel corso del 
1975 il totale degli arrivi ha 
superato per la prima vol
ta, i 2 milioni e le presenze 
sono andate abbondantemente 
oltre i 6 milioni. Il turismo e-
stero registra una netta ri
presa. 

Dopo due anni non buoni 
siamo tornati in pratica agli 
altissimi livelli del "72. anzi 
gli arrivi sono stati quasi ven
timila in più di quell'anno. 
Nel '74 com'è noto le presen
ze straniere furono inferiori. 
di centomila, a quelle italiane: 
nel "75 Io sono "state solo di 
15.000. 

Questi dati, forniti dall'ente 
provinciale per il turismo, ci 
dicono pure che gli arrivi ita
liani sono stati 913.408. con un 
aumento rispetto al ~4 pari al 
4 .3 ' ' e gli arrivi stranieri so
no stati un milione 155. con 
un aumento del 18.8' ' . 

I-a ricorrenza dell'Anno San
to è una delle cause principa
li che hanno favorito l'incre
mento delle presenze stranie
re. L'accelerazione di questo 
processo va però ricercato 
nella progressiva svalutazio 
ne della lira. Il fatto di tro 
vare un turismo sempre più 
a buon mercato ha fatto di
menticare non solo agli ospi
ti stranieri, ma anche alle a-
genzie che organizzano comi
tive. viaggi e soggiorni tutte 
quelle accuse e quelle perples
sità sullo stato di insicurezza 
politica e sociale, sull'ineffi 
cienza relativamente al nostro 
paese e alle sue strutture ri 
cettive e ai servizi in gene 
relè. 

Accanto al dato positivo del 
l'aumentato flusso degli stra 
nieri, non bisogna dimentica
re però il rilevante flusso de
gli arrivi su tun i t en» . Nel 

i 

1975 a Firenze sul totale degli 
arrivi il 27.91 era costituito 
dagli americani: nel '74 si è 
avuto un calo del 18.6*^ e nel 
*75 un'ulteriore diminuzione 
de l l ' I l i - . Le cifre relative a-
gli Stati Uniti destano serie 
preoccupazioni perché è noto 
il pe*o che ha sempre avuto 
i! flusso della spesa america
na. non solo sulle attività pret
tamente ricettive, ma anche 
su tutto il settore del com 
mercio caratteristico di Firen
ze che va dalle borse di pel
le. alle calzature, agli oggetti 
in* paglia e in altri materiali 
lavorati. 

L'aumento degli ospiti italia 
ni si deve da una parte ad 
una accresciuta domanda che 
viene dai lavoratori di un tu
rismo sociale, di massa e 
quindi facilmente accessibile. 
I n a ind.cazione valida in que 
sto senso può \enire dal fai 
to che i nostri connazionali 
hanno privilegiato molto di più 
le strutture extra alberghiere 
(campeggi, ostelli, campings) 
nella misura del 20'<. rispetto 
all'anno scorso. Non bisogna 
poi dimenucare il festival na
zionale dell'Unità che si è svol
to a settembre, r.chiamando 
migliaia e migliaia di compa
gni e di cittadini da tutta 
Italia. 

Se d.minuisce la corrente 
statunitense, aumentano però 
quelle di altre nazionalità co 
me i britannici, i tedeschi, i 
francesi e nello stesso tempo 
gli altri flussi minori come 
gli spagnol.. gli svizzeri, ecc. 
Per il "76 le previs.oni. a pare 
re di molti operatori del set 
tore. sono buone. Già in questi 
giorni man mano che la lira 
perde valore sul mercato in 
temazionalc. aumentano le 
prenotaz.oni da parte delle 
agenzie straniere. 

I. i. 
Tur i t t ì a F ì rema. Nal 75 la prasama dagli ì t raniar i nalla ci t tà ha avuto un notevole incremen
to aaprattutta a caute dalla ivatutatiana dalla lira 

in stretto collegamento con . 
i servizi ferroviari. 

Restano da definire, in ma
teria di tariffe la giusta ap
plicazione dell'accordo sinda
cale precedente all'emanazio
ne dell'apposita Legge; —la 
realizzazione del plano regio
nale autobus, nella misura di 
200 pezzi; — l'estensione del
l'accordo Fenit a tutti i lavo
ratori delle autolinee pubbli
che e private addette al tra
sporto persone; i contributi 
regionali alle aziende pubbli
che e private per le spese di 
gestione; il potenziamento dei 
voli «charter» da Pisa per la 
Francia e la Germania, con 
un costo globale, a carico del
la Regione, di oltre 22 mi
liardi. 

Proprio sulla base dei risul
tati ottenuti e tenendo conto 
delle esperienze fatte, la Fede 
razione CGIL, CISL UIL, Ut 
F1ST e i Sindacati Trasporti 
si apprestano ad un confron
to con la Regione per la de
finizione dei problemi dt sua 
competenza e di quelli di 
competenza statale e per de 
finire, obiettivi comuni da 
sostenere nei confronti dei va 
ri Ministeri competenti e del 
Governo nel suo insieme. 

Nella fattispecie le Organiz
zazioni Sindacali ritengono 
che per Ja ulteriore realizza
zione della pubblicizzazione, 
per il rinnovamento del par
co veicolare ed il migliora
mento dei servizi le esigente 
della Toscana assommano a 
circa 1.800 autobus per la cui 
costruzione anche i finan
ziamenti concessi con i prov
vedimenti anticongiunturali 
dell'agosto 1975 sono irrisori. 
Di qui la necessità di realiz
zare il piano nazionale della 
costruzione dei 30.000 autobus. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano nei confronti del-
VANCI e del CRIPET la rea
lizzazione degli strumenti tec
nici amministrativi per la 
gestione dei servizi a livello 
comprensoriale (consorzi in
tercomunali. provinciali ecc.); 
la predisposizione di regola
mentazioni idonee ad assicu
rare la priorità dei pubblioi 
servizi di trasporto nelle zone 
centrali delle città; l'elabora
zione, anche da parte delle 
aziende pubbliche, di piani 
biennali di miglioramento dei 
servizi e del parco materiale 
rotabile; la ristrutturazione 
delle Aziende e l'adeguamen
to degli organici ai nuovi 
compiti. 

Rivendicano un più deciso 
intervento della Regione in 
materia dei porti di sua com
petenza e per l'elaborazione 
del piano urbanistico regio
nale; una più accentuata pre
sa di posizione nei confronti 
del Governo per la definizione 
del piano nazionale portuale. 

Anche nei confronti dell'am
ministrazione centrale e lo
cale delle Ferrovie dello Sta
to si richiede un intervento 
delle Regioni e dovrà pertanto 
essere corretta la logica del 
piano straordinario dei 2.000 
miliardi (erogati quasi esclu
sivamente per le grandi di
rettrici nazionali longitudina
li) che ha escluso i collega' 
menti trasversali creando ul* 
teriori squilibri nel Mezzo
giorno e nelle zone depresse , 
del centro Italia. 

La realizzazione del poten
ziamento dell'aeroporto G. 
Galilei ed il miglioramento 
dei collegamenti viari e fer
roviari necessita di una spin
ta da parte dell'Ente Regione 
e degli Enti Locali interessa
ti per garantire a tutto il ter
ritorio il necessario rapido 
collegamento europeo sia del
le persone che delle merci. 

Relativamente al trasporto 
delle merci, settore importan
te per l'incidenza che ha vai 
potenziale produttivo e nà 
costi di tutte le derrate e 
dei prodotti, atto scopo dt ma* 
dificare l'attuale politica eser
citata da grossi complessi 
multinazionali e per favorir» 
le forme associative tra i pic-
copi operatori economici au
tonomi è necessaria la com
pleta attuazione dell'apposi
ta Legge sul trasporto detle 
merci, l'applicazione delle ta
riffe a forcella, la revisione 
della Legge sulla R.C.A. e 
sull'assicurazione dei carichi. 
la riduzione degli oneri fisca
li sui carburanti e sui lubrifi
canti e. da parte del Governo 
centrale e Regionale, la con
cessione di mutui a tasso age
volato per l'acquisizione degli 
strumenti idonei allo svolgi
mento dei servizi. 

Inoltre le organizzazioni 
sindacali rivendicano la prt>-
grammazione di infrastruttu
re attrezzate per ti movimen
to delle merci, quali V* tnter-
porto •> nell'area livornese ed 
un centro merci nel triangolo 
Firenze Prato Signa, per la 
costruzione delle quali potrnn-
no concorrere finanziariamen* 
te anche agli operatori eco
nomici e commerciali interes
sati, restando pubblica la lo
ro gestione. 

Su questi obiettiti deve av-
sere realizzata l'unità tra t lt>' 
t oratori del trasporto, quelli 
delle costruzioni; e tutto fi 
movimento per creare un 
blocco di forze omogenee at
torno ad una riforma dei tra
sporti basata sulla divertiti-
cazione industriale e sull'oc
cupazione che stimoli un nuo
vo sviluppo economico det 
Paese. 

Le piattaforme contrattuali 
dei laioratort dei trasporti 
< onlenaono questi punti qua
lificanti per cui lo sviluppo 
de'le loro lotte contrattuali 
darà una spinta importante 
per la rea'izzazionc degli o-
biettivi politici contenuti nel
la i ertenza nazionale dei tf*> 
sport;. 
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